
 
 
LEGGE REGIONALE N. 51 DEL 31-12-1984 
REGIONE UMBRIA 
Disciplina della pesca professionale e delle attività di 
acquicoltura. 
BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA N. 2 del 4 gennaio 1985   
 
Il Commissario Regionale ha approvato. 
Il Commissario del Governo ha apposto 
il visto. 
Il Presidente della Giunta Regionale 
promulga la seguente legge: 
   
 
ARTICOLO 1  
 
 La Regione al fine di: 
  - conseguire lo sviluppo e la massima utilizzazione 
delle risorse ambientali, territoriali ed imprenditoriali; 
  - sostenere e incentivare lo sviluppo della pesca 
professionale e dell' acquicoltura; 
  - mantenere, consolidare ed incrementare i livelli 
occupazionali nel settore; 
  disciplina gli interventi e le competenze istituzionali 
per la gestione delle attività  di pesca professionale e 
di acquicoltura nel territorio regionale. 
  La Regione favorisce ed incentiva le iniziative per la 
valorizzazione dei prodotti ittici, per la produzione di 
novellame e di materiale ittiogenico destinati all' acquicoltura 
e al ripopolamento, per la sperimentazione di 
nuove tecnologie produttive nonchè  per la formazione 
e l' aggiornamento degli operatori, con preferenza per 
quelle promosse da Cooperative e loro Consorzi, da Enti 
pubblici comunque interessati allo sviluppo del settore. 
 
ARTICOLO 2  
 
 Ai fini della presente legge sono considerati oggetto 
dell' attività  di pesca professionale e di acquicoltura tutti 
gli organismi animali e vegetali viventi, anche temporaneamente, 
nelle acque della regione. 
  Sono consentiti la produzione e l' allevamento di specie 
estranee alla flora ed alla fauna acquatiche regionali 
nell' ambito di impianti idonei ad impedirne la diffusione 
e nel rispetto delle norme di cui all' art. 12 della 
 LR 13 luglio 1983, n. 25. 
  L' esercizio della pesca professionale nelle acque della 
regione umbra è  consentito, nei limiti e nel rispetto delle 
esigenze di conservazione della ittiofauna, ai pescatori 
in possesso della licenza di tipo << A >> di cui all' artº 



22 della LR 13 luglio 1983, n. 25, iscritti negli elenchi 
di cui alla legge 13 marzo 1958, n. 250. 
  Le funzioni già  attribuite alla Commissione di cui all' 
art. 6 della legge 13 marzo 1958, n. 250, sono esercitate 
dalla Giunta regionale. 
 
  ARTICOLO 3  
 
 Ai fini della concessione delle provvidenze regionali 
in agricoltura, le attività  di pesca e di acquicoltura esercitate 
da Enti o da privati imprenditori, sono considerate 
attività  agricole a tutti gli effetti. 
 
  ARTICOLO 4  
 
 Le finalità  di cui al precedente art. 1 sono perseguite 
attraverso i seguenti interventi: 
  a) compensazione del mancato guadagno in caso 
di malattia e di infortunio sul lavoro; 
  b) compensazione del mancato guadagno nel caso 
di interruzione straordinaria dell' attività  di pesca 
dovuta a divieti per periodi di riposo biologico o per 
la ricostituzione del patrimonio ittico e per calamità  
naturali; 
  c) concorso nelle spese di gestione delle cooperative 
e loro consorzi nei periodi di accertata crisi dell' 
attività  produttiva in dipendenza di eventi eccezionali 
dovuti a calamità  naturali, epidemie, riconosciuti dalla 
Regione; 
  d) acquisto di natanti da pesca e di apparati motori 
della potenza massima di dieci cavalli fiscali; 
  e) costruzione, ampliamento e riattamento di 
strutture per la conservazione, lavorazione, trasformazione 
e commercializzazione dei prodotti della pesca 
e dei loro sottoprodotti ivi compresi i relativi impianti 
ed attrezzature per la costruzione di vasche e stabulatori 
per la conservazione del pesce vivo, nonchè  per la 
costruzione, l' ampliamento ed il funzionamento di centri 
ittiogenici e di incubatori per la produzione e l' allevamento 
di stadi giovanili (avannotti e novellame) di 
pesce di acqua dolce e salmastra; 
  f) acquisto di reti ed attrezzi da pesca; 
  g) acquisto di mezzi di trasporto per la distribuzione 
e la commercializzazione del prodotto; 
  h) impianto di spacci cooperativi che abbiano per 
scopo la vendita diretta dei prodotti ittici; 
  i) raccolta, trasformazione e commercializzazione 
della canna e delle erbe palustri ivi compreso l' acquisto 
delle necessarie macchine ed attrezzature; 
  l) ricerche di mercato, campagne di pubblicità  e 
promozionali nonchè  interventi per la valorizzazione 



dei prodotti della pesca e della acquicoltura. 
  Sulla spesa riconosciuta ammissibile per la realizzazione 
degli interventi di cui alle lettere d), e), f), g), 
h), i), sono concessi contributi in conto capitale nella 
seguente misura: 
  - lettera d): 25 per cento; 
  - lettere e), g) ed h): 40 per cento; 
  - lettera f): 30 per cento; 
  - lettera i): 50 per cento, limitatamente alla spesa 
per l' acquisto e l' installazione dei macchinari e delle 
attrezzature. 
  Ove beneficiari delle provvidenze di cui alle lettere 
e), g) ed h) siano Consorzi di Cooperative di secondo grado, 
Associazioni, di produttori ed Enti operanti nel settore 
della pesca e dell' acquicoltura, il contributo è  elevato 
al 50 per cento. 
  Ove beneficiari delle provvidenze di cui alle lettere 
d) ed f) siano giovani di età  compresa tra i 18 e 29 anni 
che si avviino alla professione della pesca i contributi 
previsti sono elevati al 50 per cento. 
  La Regione assume a proprio carico nei limiti degli 
stanziamenti previsti le iniziative di cui alla lettera l), 
promosse da organismi rappresentativi dei pescatori 
di mestiere. 
 
   
ARTICOLO 5  
 
 Destinatari degli interventi di cui all' art. 4 sono: 
  - i pescatori di professione autonomi o associati in 
cooperative per gli interventi di cui alle lettere a), b), 
d) ed f); 
  - le cooperative di pescatori di professione e loro 
consorzi per quelli di cui alla lettera c); 
  - le cooperative di pescatori di professione, i loro 
consorzi, le associazioni di produttori e gli Enti operanti 
nel settore della pesca e dell' acquicoltura per 
quelli di cui alle lettere e), g), h), i) ed l). 
 
  ARTICOLO 6  
 
 Le domande volte ad ottenere i benefici previsti dalla 
presente legge sono presentate alla Provincia territorialmente 
competente e devono essere corredate dalla 
seguente documentazione: 
  - preventivo di spesa delle ditte fornitrici per gli 
acquisti di attrezzature e macchinari; 
  - progetto relazione e preventivo di spesa nel caso 
della realizzazione di opere; 
  - certificato rilasciato da un medico della ULSS 
(Unità  locale socio sanitaria) competente per territorio 



per gli interventi di cui alla lettera a) dell' art. 4 e, 
nel caso di infortunio, copia della relativa denuncia inviata 
 all' INAIL con l' esito degli accertamenti compiuti 
da detto Istituto. 
  La Provincia competente provvede all' istruttoria della 
pratica ed alla emmissione del provvedimento di concessione; 
  la liquidazione delle provvidenze concesse avverrà  
dopo la verifica dellhavvenuta esecuzione delle 
opere o dell' avvenuto acquisto delle attrezzature o dei 
macchinari. 
 
  ARTICOLO 7  
 
 Gli stanziamenti per gli interventi di cui alle lettere 
a), b) e c) di cui all' art. 4, sono ripartiti annualmente 
tra le Amministrazioni provinciali in base al numero 
dei pescatori di professione iscritti negli elenchi di cui 
alla legge 13 marzo 1958, n. 250. 
  La gestione delle provvidenze destinate agli interventi 
di cui alla lettera a) dell' art. 4 è  effettuata sulla base 
di apposito regolamento che le Amministrazioni provinciali 
di Perugia e Terni provvederanno a predisporre, 
di concerto, entro trenta giorni dalla entrata in vigore 
della presente legge, sentite le Associazioni regionali 
di rappresentanza e tutela del movimento cooperativo 
maggiormente rappresentative nel settore della 
pesca. 
 
  ARTICOLO 8  
 
 L' esercizio delle funzioni amministrative connesse all' 
applicazione della presente legge è  delegato alle Amministrazioni 
provinciali. 
  Gli enti delegatari trasmetteranno alla Giunta regionale 
il rendiconto finanziario delle operazioni effettuate 
unitamente ad una relazione illustrativa dell' attività  
svolta nonchè  il rendiconto delle spese sostenute per 
l' esercizio della delega. 
  Le spese sostenute per l' esercizio delle funzioni delegate 
sono a carico della Regione ed il relativo importo 
sarà  determinato annualmente con legge di bilancio 
ed iscritto al cap. 4195 istituito con la legge regionale 
13 luglio 1983, n. 25. 
  Qualora gli enti non adempiano all' espletamento del 
le funzioni loro delegate la Giunta regionale, sentiti i 
medesimi e previa fissazione di un termine adeguato, 
si sostituisce nel compimento delle predette funzioni. 
  Le Province garantiranno adeguate forme di partecipazione 
delle categorie interessate alla gestione degli 
interventi avvalendosi delle Consulte previste dal 
VI comma dell' art. 5 della legge regionale 13 luglio 



1983, n. 25. 
 
  ARTICOLO 9  
 
 Il Consorzio pesca ed acquicoltura del Trasimeno, costituito 
ai sensi della legge 23 dicembre 1917, n. 2043 
e successive modificazioni, è  disciplinato dalle disposizioni 
della presente legge. 
  Esso concorre, nel quadro delle indicazioni della programmazione 
regionale e dei programmi annuali predisposti 
dalla Provincia di Perugia, al raggiungimento 
di finalità  di pubblico interesse nel campo della tutela 
e dell' incremento del patrimonio ittico del Lago Trasimeno. 
 
ARTICOLO 10  
 
 Il Consorzio pesca e acquicoltura del Trasimeno è  
strumento tecnico - operativo e promozionale di cui la 
Provincia di Perugia si avvale di norma per l' esercizio 
delle funzioni ad essa delegate dalla Regione. 
  La Provincia di Perugia, pertanto, affida di norma al 
Consorzio l' espletamento di compiti specifici e l' esercizio 
di attività  precipue concernenti, in particolare: 
  a) il miglioramento e lo sviluppo della pesca professionale 
mediante l' approntamento di studi, la realizzazione 
di iniziative e la proposta di provvedimenti 
ritenuti necessari; 
  b) il ripopolamento ittico del Lago Trasimeno sulla 
base di programmi annuali; 
  c) l' assunzione e la partecipazione ad iniziative rivolte 
allo sviluppo della piscicoltura e dell' acquicoltura 
attraverso iniziative di ordine tecnico, scientifico e la 
costruzione dei relativi impianti; 
  d) la promozione, l' assunzione e il coordinamento 
di iniziative per la conservazione, la trasformazione dei 
prodotti ittici e la loro commercializzazione, nonchè  
per la ricerca di mercato, per campagne promozionali, 
pubblicitarie e di valorizzazione degli stessi; 
  e) la gestione, la raccolta, la trasformazione e la 
commercializzazione della canna e delle erbe palustri; 
  f) il concorso con gli altri servizi preposti alla vigilanza 
della pesca e della difesa ecologica del Lago Trasimeno 
nell' ambito delle direttive regionali e delle disposizioni 
che la Provincia di Perugia detta in materia; 
  g) la proposta all' Associazione dei Comuni di programmi 
di formazione e aggiornamento professionale 
degli addetti alle attività  di pesca e di acquicoltura; 
  h) la possibilità  di gestione, in convenzione, dei corsi 
teorico - pratici nell' ambito dei programmi regionali 
di formazione professionale. 
  Con provvedimento dell' Amministrazione provinciale 



potrà  essere dato in concessione al Consorzio pesca 
ed acquicoltura del Trasimeno l' esercizio dei diritti di 
pesca trasferiti al demanio dell' Amministrazione provinciale 
ai sensi dell' art. 100 del DPR 616/ 1977. 
 
  ARTICOLO 11  
 
 Entro sei mesi dall' entrata in vigore della presente 
legge, il Consorzio di pesca e acquicoltura del Trasimeno 
provvederà  all' adeguamento del proprio statuto 
alle seguenti disposizioni e principi: 
  - la << rappresentanza consorziale >> di cui all' art. 8 
del vigente statuto assume la denominazione di << Consiglio 
direttivo >>; 
  - il Consiglio direttivo è  l' organo esecutivo del Consorzio 
ed è  composto in modo tale da garantire la rappresentanza 
dei pescatori singoli ed associati, della Provincia 
di Perugia e dell' Ente di sviluppo dell' Umbria; 
  - l' Assemblea generale è  il massimo organo deliberativo 
del Consorzio e ad essa compete, di norma, l' adozione 
dei provvedimenti di carattere generale; 
  - il Presidente del Consorzio è  scelto tra i rappresentanti 
designati dalla Amministrazione provinciale 
di Perugia; 
  - deve essere previsto un << Collegio dei revisori dei 
conti >>, composto di tre membri, due dei quali nominati 
dall' Assemblea generale del Consorzio, ed uno con 
funzioni di presidente, dall' Amministrazione provinciale 
di Perugia. 
 
  ARTICOLO 12  
 
 Il Consorzio adotta il proprio statuto nel rispetto delle 
norme della presente legge e lo sottopone all' approvazione 
della Provincia di Perugia. 
 
   
ARTICOLO 13  
 
 Il Consorzio predispone annualmente, entro il 30 settembre, 
il programma delle iniziative e degli interventi 
da attuare e lo sottopone all' approvazione della Provincia 
di Perugia la quale provvede ad inserirlo fra le 
proposte da trasmettere alla Giunta regionale per la 
formazione dei programmi annuali di cui all' art. 6 della 
legge regionale 13 luglio 1983, n. 25. 
 
  ARTICOLO 14  
 
 L' esercizio della pesca professionale e di qualsiasi 
forma di acquicoltura nel Lago Trasimeno e soggetto 



oltre che al possesso della licenza di tipo A, di cui all' 
art. 22 della legge regionale 13 luglio 1983, n. 25, anche 
al possesso di una licenza speciale che verrà  rilasciata 
dalla Provincia di Perugia ai pescatori di professione, 
residenti in uno dei Comuni circumlacuali, che 
ne facciano richiesta.  La Provincia di Perugia darà  comunicazione 
al Consorzio pesca ed acquicoltura del 
Trasimeno delle licenze speciali rilasciate. 
 
  ARTICOLO 15  
 
 Gli organi in carica del Consorzio decadono alla data 
di entrata in vigore della presente legge. 
  Dalla stessa data il Presidente della Giunta regionale, 
con proprio decreto, nomina un Commissario per 
la gestione provvisoria del Consorzio. 
  Entro sei mesi dall' entrata in vigore della presente 
legge il Commissario convoca e presiede l' Assemblea 
generale del Consorzio per l' adozione dello statuto e 
per l' elezione del Consiglio direttivo. 
 
  ARTICOLO 16  
 
 La legge regionale 4 gennaio 1974, n. 3 è  abrogata. 
 
  ARTICOLO 17  
 
 NORMA FINANZIARIA 
 A carico del bilancio regionale dell' esercizio 1984 sono 
autorizzate le seguenti spese in termini di competenza 
e di cassa: 
 
 A carico del bilancio regionale dell' esercizio 1984 sono 
autorizzate le seguenti spese in termini di competenza 
e di cassa: 
  - lire 40 milioni per gli interventi di cui alla lettera 
a) e lire 20 milioni per quelli di cui alla lettera b) del 
precedente art. 4 con iscrizione al cap. 4285 di nuova 
istituzione, denominato: << Provvidenze della Regione a 
favore dei pescatori professionali >>; 
 
 A carico del bilancio regionale dell' esercizio 1984 sono 
autorizzate le seguenti spese in termini di competenza 
e di cassa: 
OMISSIS 
 - lire 30 milioni per gli interventi di cui alla lettera 
c) del precedente art. 4, con iscrizione al cap. 4286, 
di nuova istituzione, denominato: << Concorso della Regione 
nelle spese di gestione sostenute dalle cooperative 
di pescatori e loro consorzi nei casi di crisi determinate 
da calamità  naturali, epidemie ed altri eventi 



eccezionali >>; 
 
 A carico del bilancio regionale dell' esercizio 1984 sono 
autorizzate le seguenti spese in termini di competenza 
e di cassa: 
OMISSIS 
 - lire 30 milioni per gli interventi di cui alla lettera 
l) del precedente art. 4, con iscrizione al cap. 4180 
(categoria economica IV) di nuova istituzione, denominato: 
<< Spese per ricerche di mercato, campagne di pubblicità  
e promozionali nonchè  per la valorizzazione dei 
prodotti della pesca e dell' acquicoltura >>. 
 
 Al complessivo onere di lire 120 milioni si fa fronte 
con l' apposito stanziamento iscritto sul fondo globale 
del cap. 6120 dello stato di previsione della spesa del 
bilancio regionale dell' anno 1984 (elenco n. 2 allegato 
a detto bilancio, n. 5 ordine 12).  Per gli anni successivi 
si provvederà  con legge di bilancio a norma dell' artº 
5, secondo comma, della legge regionale 3 maggio 1978, 
n. 23, entro i limiti della previsione di cui al programma 
2.18.2.02 del bilancio pluriennale. 
  Le autorizzazioni di spesa per gli interventi di cui alle 
lettere d), e), f), g), h) ed i) saranno disposte con la legge 
di assestamento del bilancio per l' esercizio a partire dal 1985 
in poi ai sensi del richiamato art. 5, secondo comma, 
della LR n. 23/ 1978 e con iscrizione al cap. 8508, (rubrica 
44 - categ. III) di nuova istituzione, denominato: 
<< Contributi in conto capitale sulla spesa riconosciuta 
ammissibile per l' acquisto di beni strumentali e la realizzazione 
di strutture e impianti per la pesca professionale >>. 
  Alle spese per il funzionamento dell' attività  del Consorzio 
pesca ed acquicoltura del Trasimeno si provvede: 
  a) con il contributo della Regione di cui allo stanziamento 
del cap. 4220 del bilancio regionale la cui entità  
sarà  annualmente stabilita con la legge di bilancio; 
  b) con i proventi riscossi per servizi ed attività ; 
  c) con eventuali contributi allo scopo assegnati dallo 
Stato e da altri Enti pubblici. 
 La presente legge regionale sarà  pubblicata nel Bollettino 
Ufficiale della Regione. E' fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
della Regione dell' Umbria. 
 Data a Perugia, addì  31 dicembre 1984 
 La presente legge è  stata approvata dal Consiglio regionale 
in data 18 novembre 1984 (atto n. 1346) ed è  stata 
vistata dal Commissario del Govenro il 31 dicembre 
1984. 
 
 
   



 
  
 
 
 
 
 
 


